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ATTIVITA’ 
PROSSIMA SETTIMANA 

 
Mercoledì 14 Ottobre - Ore 19 

Studio biblico comunitario 
A cura del past. R.Lattanzio 

TEMA: 

Le 95 Tesi sulle 

indulgenze 
 

Giovedì 15 ottobre – ore 10 
    Incontro dell’Unione 
Femminile 
 

Venerdì 16 Ottobre  
Orario e incontro a concordare. 

 
DOMENICA 18 Ottobre 

Ore 10  
Incontro col Gruppo Giovani 

 
Ore 11: 

:00 
Scuola Domenicale 

E CULTO 
DI ADORAZIONE E LODE  

Past. R. LATTANZIO 

C.so Sonnino, 23  70121 Bari 
tel. 080/5543.045  -  
 cell. 329.79.55.630 

 
e-mail:  ruggiero.lattanzio@ucebi.it 

CHIEDO SCUSA 
 

Nel Notiziario di Domenica 
scorsa 11 ottobre, c’erano 
parecchi piccoli errori di 
stampa nelle copie per la 

Comunità, ormai 
distribuite. Ho corretto 

successivamente quelle 
per il sito WEB /Ucebi.                         
                    NICOLA 

“Io benedirò l’Eterno in 

ogni tempo; 

la sua lode sarà sempre 

nella mia bocca 

SALMO 34:1 

 

MARTIN LUTERO 
Un breve iniziale profilo del 

grande Riformatore 
Martin Lutero nacque il 10 novembre 1483 ad 
Eisleben (in Sassonia) da Hans Luther, 
minatore, e da Margarethe Lindemann. Nel 
1501, per volontà del padre, si iscrisse 
all'università di Erfurt dove conseguì il titolo di 
Baccalaureus artium. Il 17 luglio 1505, a 
ventidue anni, Lutero entrò nel convento 
agostiniano di Erfurt e fu ordinato sacerdote nel 
1507, nonostante la contrarietà del padre, non 
convinto della sua vocazione. 
 Il giovane monaco si dedicò agli studi teologici 
ed alla pratica delle virtù monastiche a 
cominciare dall'umiltà.  
Johann von Staupitz, il vicario generale 
dell'Ordine, fu attratto dalle capacità e dalla 
disciplina del giovane e lo segnalò al principe 
elettore Federico III di Sassonia, detto il Saggio, 
che aveva appena fondato l'Università di 
Wittenberg e cercava nuovi insegnanti. 
Nel 1508 Lutero iniziò l'insegnamento della 
dialettica e della fisica leggendo e 
commentando l'Etica Nicomachea di Aristotele 
all'università di Wittenberg. Proseguì poi i suoi 
studi di teologia e delle Scritture.  
Nel 1510 fu inviato a Roma in rappresentanza 
del convento agostiniano di Erfurt per questioni 
interne all'Ordine. Il 19 ottobre dell'anno 
seguente si laureò in teologia.  
Nel 1514 papa Leone X concesse l'indulgenza 
plenaria ad ogni fedele che dopo la confessione 
e la comunione avesse fatto un'offerta per la 
costruzione della basilica di San Pietro a Roma. 
 Nel 1515 Lutero iniziò le lezioni sull'Epistola ai 
Romani e il 31 Ottobre 1517 affisse le 95 tesi 
contro le indulgenze sul portale della cattedrale 
di Wittenberg.       Ripreso da un depliant 

       di anni fa.  

               Nicola           

      

 

 

 

 

            

 

 
 

 
Non adirarti 

 a causa dei malvagi; 

 non avere invidia di quelli 

 che agiscono perversamente… 

Confida nel Signore e fai il bene… 

Riponi la tua sorte nel Signore, 

confida in Lui ed egli agirà! 
 

STA IN SILENZIO  
davanti al Signore e aspettalo… 

Ancora un po’  
e l’empio scomparirà. 

Ma gli umili erediteranno la terra 
e godranno di una grande pace. 

 
Salmo di Davide  

(Capitolo.37, versi 1,3,7,10,11) 
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N.38 Anno XXXV – 18/Ottobre/2015- diffusione interna – in fotocopia  



Il Signore 

è nel Suo Tempio Santo; 

tutta la terra 
FACCIA SILENZIO. 

(Profeta Abacuc 2:20) 
 

Un Tempio di Dio sulla terra? 
Ma non sono i Cieli dei Cieli 

 il Suo Trono e Regno eterno? 
 

 
Anche il silenzio ha il suo tempo: c’è un tempo per parlare  
e un tempo per tacere. E c’è anche il “silenzio buono” e il 
“Silenzio cattivo”. E dal silenzio si è elevata una voce. 

OOOOOOOOOO 
Dall’origine di tutte le cose il primo a parlare è DIO: Egli è la Parola 
Vivente. La Genesi si esprime – parlando – dal primo verso del 
primo capitolo, dicendo : 
 “Nel principio Dio creò i cieli e la terra” (Gen. 1:1ss), e 
Giovanni l’evangelista dice : “Nel principio era la Parola, e la Parola 
era con Dio e la Parola era DIO. Indi Dio creò. Ovvero, subito dopo, 
pian pianino…in sei giorni (misura di tempo certo convenzionale), 
Dio creò dal nulla il tutto! Creò i “cieli e la terra”. I cieli dopo lunghi 
millenni dall’evoluzione dell’uomo, riusciamo a iniziare a capire 
cosa sono, ovvero “mondo”, “cosmo”, “universo”, ecc. E abbiamo 
anche capito cos’è la Terra, questo pianeta in cui noi siamo nati, 
apparsi tutti i popoli esistenti. La “Terra”, un pianeta facente parte 
del sistema solare a  noi più vicino, ove in milioni e milioni di anni si 
è sviluppata la vita umana, e di altri organismi viventi e poi quello 
vegetale e minerale, ecc.  Poi abbiamo spaziato con tante scoperte 
e invenzioni, e l’uomo è riuscito ad oggi a solcare i cieli e arrivare 
sulla Luna e con navicelle spaziali anche su altri corpi celesti. 
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E’ l’Alba, e la Parola ha creato; 

l’Adam appare nel giardino preparato! 
Il primo conversare si è instaurato, 

non di più la tradizione ci ha tramandato! 
 

Ominidi? Non ancora evoluti totalmente? 
Com’era allora l’espressione della mente? 

Adamo ed Eva con Dio conversavano; 
ma di quali belle cosa si parlavano? 

 
Nella “Scrittura” non c’è accenno alcuno, 

Nei secoli avvenire com’è andata, dir non sa nessuno! 
Poi tutto si evolve: l’inguaggio, cultura e società, 

e tutto si trasforma nel tempo d’età in età! 
 

Quello che è rimasto da allora al presente, 
e infedeltà a Dio e il Male nel cuore della gente! 

Indi nel tempo giusto inizia la storia della salvezza, 
con Dio che si muove per primo con la sua saviezza! 

 
Un Piano che Dio nella Sua Grandezza, 
con amore esprime con la sua bellezza! 
Un bel mistero di Sua Restaurazione, 
con un bel finale in Altra Dimensione! 

 
Tempo ne è passato, i giorni sembrano maturi, 

viviamo di cose orrende e anni oscuri! 
Odi e terrorismi, miserie e guerra, 

hanno insanguinato e deturpato la Terra! 
 

I tempi sono sempre più accorciati, 
necessita essere sempre più preparati! 

Ciò che è profezia nel tempo giusto verrà, 
il credente in Dio nel Regno dei cieli entrerà! 

       7/8         Nicoleto d’ALTAMURA 
 
     



             PREGHIERA 
Voglio stare in silenzio, Signore,  

e attenderti.Voglio stare in silenzio 

e comprendere la tua realtà. 

 

Voglio stare in silenzio per 

 essere vicino alle cosa da te 

create e ascoltare la loro 

 voce. 

Voglio stare in silenzio 

per riconoscere, fra tante, 

la Tua voce. 

 

“Quando ogni cosa 

era immersa nel silenzio” 

dice la Bibbia – la Tua 

 Parola di potenza 

venne a noi dal cielo” 

 

Voglio stare in silenzio 

e scoprire, stupito, 

che Tu hai una parola 

 per me. 

Non sono degno 

di accoglierti, Signore, 

eppure pronuncia una sola parola 

e l’anima mia vivrà.                   da: “Come Pregare” 
                          di Jorg ZINK –Claudiana Editrice (TO, 1988 
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“PARLA, O SIGNORE 

IL TUO SERVO ASCOLTA” 
(1^Samnuele 3:9) 

 
Quanto maggiori sono  

le responsabilità di una persona, 
 tanto più si devono trovare ogni 

giorno, più lunghe ore  
di silenzio contemplativo. 
Bisogna cercarlo, e lottare  

per averlo, per non farsi travolgere 
dalle cose, dalla valanga di parola 

dette a vanvera,  
di giudizi affrettati. 

Il Silenzio è sempre difficile. 

         Carlo Maria MARTINI 
 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

 “ Buona cosa 

è aspettare 

in silenzio 

la salvezza 

dell’Eterno” 
(Lamentazioni 3:26) 

E conosciamo da lunghissimi anni il nostro sistema solare  come è 
formato , da svariati pianeti con alcuni di essi con satelliti e che 
tutto ruota intorno alla stella più luminosa: il Sole. E sin qui tutto ben 
conosciuto da tutti Ma ecco si scopre recentemente un uomo 
pianeta molto simile alla terra. E di qui parte la fantasia E subito si 
pensa a possibilità di “trasmigrazione interplanetaria…!” (Eh! Di là a 
venire!!!!!). quando pensiamo a questa neo pianeta distante a noi 
forse miliardi di anni luce! E per cosa? Per cambiare vita quando 
questo pianete terra brucerà, finirà! Scomparirà? E l’uomo 
ingegnoso e speranzoso lancia la voce che c’è il pianeta di riserva! 
Ma non mi dilungo di più su questo punto.  
 
A noi, credenti interessa altro ben diverso: il tempo finale!  E 
quando ciò avverrà questo diverso…???? Ma sospendiamolo un  
pochino per ora; a noi non ci preoccupa più di tanto. Nessuno 
conosce bene un “pizzico” di universo: di tempo ce ne vorrà ancora. 
Dunque… ma a noi interessa ritornar al nostro ritornello di sempre. 
E ora siamo qui in una certa dimensione, abbiamo avuto un origine 
con una storia e tutto continua. La nostra genesi parte da una 
“eternità” con un DIO Signore Onnipotente ma anche rivelatosi 
“amorevole e misericordioso”; Egli ci guida da Genesi ad 
Apocalisse. Come cristiani e credenti abbiamo un inizio e una 
fine… un inizio in un certo modo e una fine in altro modo! Ma il tutto 
“buono” E di questo ci interessiamo in questo tempo e in questa 
“dimensione” da che tutto è iniziato come un avventura, ma ben 
trattasi di un’avventura a lieto fine. E questo possiamo scoprirlo 
cercando le fonti, la sorgente del nostro essere e nostra vita, e ciò 
avviene con la nostra storia di “creazione salvezza”(…) E a questo 
ci interessiamo vivamente come credenti. E questo è il lavoro di un 
semplice e minuscolo “Notiziario domenicale”; ma questo è il meno 
del tutto. C’è tant’altro da vedere, leggere e comprendere per 
apprendere sempre di più. La letteratura cristiana è ciò che più gira 
in ogni nazione, e la più numerosa come mezzo di cultura e più 
specificatamente spiritualità per capire mediante la “rivelazione 
dello Spirito Santo”  il …”PIANO di DIO” per tutti gli esseri umani. 
E ovviamente la BIBBIA è il libro per eccellenza ove è testimoniata 
la “storia della salvezza” (dalla chiamata del patriarca Abramo ad 
oggi),  Interessa altro? Informati amico caro e  comprenderai di più.   

    3/8        Nineto d’ALTILIA 
 

 



Le 95 tesi sulle indulgenze 
AFFISSE DA MARTIN LUTERO SULLA PORTA DELLA CHIESA  

DI OGNISANTI A WITTENBERG IL 31 OTTOBRE 1517 

 

Tesi intese alla determinazione dell'efficacia delle indulgenze. 

1. Quando il Signore e maestro nostro Gesù Cristo, ha detto: "Fate penitenza", 
ha inteso chiedere ai fedeli di conformare tutta la loro vita allo spirito di 
sacrificio.  

2. Usando quella espressione, Egli non ha inteso riferirsi alla penitenza 
sacramentale (ossia alla con-fessione e alla riparazione che si compie 
attraverso il ministero del sacerdote). 

6. Il papa non ha il potere di condonare i peccati; qualora pertanto, egli non si 
limiti a perdonare quelli di sua pertinenza, egli deve dichiarare e assicurare che 
il perdono avviene per opera di Dio, altrimenti la colpa non verrebbe 
cancellata.  

7. Dio non rimette le colpe al penitente che non si accosta con profonda 
umiliazione al sacerdote suo vicario.  

8. Le disposizioni canoniche concernenti la peni-tenza riguardano soltanto i 
vivi, mentre nessun valore hanno nei riguardi dei moribondi.  

10. I sacerdoti che infliggono ai moribondi pene canoniche da scontare in 
purgatorio dimostrano ignoranza e scorrettezza.  

13. Ai morti è dato di scontare ogni peccato fino al momento della morte; 
dopo la morte, le disposi-zioni canoniche non li riguardano più, essendo di 
diritto da esse sciolti.  

21. Sbagliano, perciò, quei predicatori che affer-mano che "per opera delle 
indulgenze papali l'uomo è liberato da ogni pena e salvato".  

27. Esprimono un concetto umano quelli che dico-no: "Appena un soldino ha 
tintinnato nella cassa, un'anima se ne vola via".  

28. Quel che è certo, è che mentre il tintinnio della moneta nella cassa 
incrementa il guadagno e l'ava-rizia, il suffragio della Chiesa dipende dalla sola 
volontà di Dio.  

32. Saranno dannati eternamente coloro che pensano di essere stati salvati 
grazie alle lettere confessionali, e così pure coloro che glielo fanno credere.  

33. Bisogna guardarsi da quelli che affermano, che le indulgenze del papa 
costituiscono un inestimabile dono, attraverso cui l'uomo viene riconciliato con 
Dio.  
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36. Qualunque cristiano, qualora sia veramente pentito, gode della remissione 
plenaria della colpa e della conseguente pena, anche senza lettere di 
indulgenza.  

43. Si deve insegnare ai cristiani, che donare al povero o concedere un 
prestito a chi ne ha bisogno, vale più dell'acquisto delle indulgenze.  

44. Infatti, le opere di misericordia incrementano la carità rendendo l'uomo 
migliore, mentre le indul-genze non lo migliorano, ma lo liberano soltanto dalla 
pena.  

45. Si deve insegnare ai cristiani, che chi spende il suo denaro per comprare le 
indulgenze trascurando i poveri, non acquista le indulgenze del papa, ma 
l'indignazione di Dio.  

46. Si deve insegnare ai cristiani che non godono di beni superflui a riservare 
il necessario per la loro casa, evitando di sprecarlo per l'acquisto delle 
indulgenze.  

48. Si deve insegnare ai cristiani che il papa, nel momento in cui concede le 
indulgenze, desidera e ha maggior bisogno, più che del danaro, delle preghiere 
devote dei fedeli.  

50. Si deve insegnare ai cristiani, che se il papa conoscesse le estorsioni 
compiute dai predicatori di indulgenze, preferirebbe che la basilica di San 
Pietro andasse in cenere, piuttosto che di vederla edificata con la pelle, la 
carne e le ossa delle sue pecore.  

53. Nemici di Cristo e del papa sono coloro i quali nelle chiese, per predicare le 
indulgenze trascurano la parola di Dio.  

75. Ritenere che le indulgenze papali siano tanto potenti da assolvere un 
uomo, anche nel caso pur impossibile, che esso avesse violentato la Madre di 
Dio, significa essere fuori di senno.  

76. Per contro, quanto alla colpa, sosteniamo che le indulgenze papali non 
possono cancellare, nem-meno il più piccolo dei peccati veniali. 

80. I vescovi, curati e teologi che consentono che simili discorsi siano tenuti 
alla gente, ne renderanno ragione. 

86. Così ancora: perché mai il papa, le cui ricchez-ze sono oggi più consistenti 
di quelle dei più ricchi Crassi non costruisce la basilica di San Pietro utiliz-
zando il suo danaro, invece di quello dei poveri fedeli?  

94. Si devono esortare i cristiani a seguire con zelo il loro capo, Cristo, 
attraverso le pene, le mortifica-zioni, e le tribolazioni.  

95. In modo che nutrano la fiducia di "entrare in cielo attraverso molte 
tribolazioni", piuttosto che mediante la sicurezza della pace. 

 

     5/8 


